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Un celebre psichiatra pensò di condurre un esperimento 

tanto banale quanto sorprendente: chiese ad un autori-

trattista di disegnare sotto effetto di una tra le sostanze 

psichedeliche più potenti mai scoperte, l'LSD. Sintetiz-

zati nell'immagine i risultati delle 9 ore dell'esperimento. 

ANCHE A SCUOLA I “SOLITI IGNOTI”  

Sparisce una giacca, scompaiono dei soldi… è un’epidemia che 

si fa fatica a fermare. 

Rubare è un reato punibile dalla legge ovunque avvenga, ma 

ancora più grave se avviene all’interno di un’istituzione scola-

stica, tesa alla formazione della coscienza civile. 

Prima ancora di essere studenti dobbiamo ricordarci che siamo 

persone e cittadini.  

Noi non vogliamo vergognarci della nostra scuola, perché è que-

sta la sensazione che i furti avvenuti ultimamente hanno susci-

tato in molti studenti.  

Voglio che chi ha rubato e sta leggendo questo articolo pensi ora 

cosa accadrebbe e come si sentirebbe se avvenisse a lui (o lei) 

personalmente la sottrazione di un oggetto caro… 

Continua a pagina 8 •  

 

 

 

LA SPUNTA BLU 

Argomento molto discusso 

nelle ultime settimane è stato 

certamente l’introduzione della 

doppia spunta blu da parte di 

Whatsapp, servizio di messag-

gistica istantanea. Whatsapp è 

stato acquistato da Mark Zuc-

kerberg, CEO di Facebook, nel 

febbraio di quest’anno. Proprio 

con l’ultimo aggiornamento è 

stata introdotta la discussa no-

vità, che starebbe ad indicare 

l’apertura e la conseguente let-

tura del messaggio da parte del 

destinatario. Giravano da 

tempo le voci che fosse in ar-

rivo qualcosa indicante la let-

tura del messaggio. Questo ha 

portato con sé numerose pole-

miche, infatti pare che circa tre 

quarti degli utenti si sia lamen-

tato. Le principali polemiche…

    Continua a pagina 8 • 
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Il Natale può essere visto sia nel suo aspetto cri-

stiano, e quindi relativo alla nascita di Gesù, op-

pure sotto un aspetto più laico, legato perciò alla 

famiglia, alla solidarietà e a Babbo Natale. 

 Riflettendo sul Natale, in pochi pensano al 

suo legame con l'economia, che è diventato si-

gnificativo soprattutto negli ultimi anni in cui 

l'uso dello scambio dei doni si è molto diffuso, 

basti pensare che negli Stati Uniti è stato stimato 

che circa un quarto di tutta la spesa personale 

venga effettuata nel periodo natalizio. 

 La data non è uguale in tutti i Paesi, ma 

convenzionalmente la più usata è quella del 25 

dicembre. 

 Pensando al Natale, la prima figura che ci 

viene in mente è quella di Babbo Natale, la cui 

origine, in tutte le sue interpretazioni, è legata a 

San Nicola, di cui si racconta che ritrovò e riportò 

in vita cinque fanciulli, viene quindi considerato 

protettore dei bimbi. 

 Babbo Natale è sempre stato rappresen-

tato col suo inconfondibile barbone accompa-

gnato dagli occhiali, caratterizzato anche dal suo 

abbigliamento: cappellino invernale, giaccone 

con annessa pelliccia bianca, chiuso da una 

grande cintura, pantaloni abbinati alla giacca che 

vanno a inserirsi nei suoi classici stivaloni. C'è 

una cosa che in pochi però sanno sul suo abbi-

gliamento: Babbo Natale nei tempi passati si pre-

sentava vestito di verde e non di rosso come noi  

 

 

siamo abituati a vederlo oggi. 

 Il colore venne modificato in seguito a 

una importante illustrazione di Thomas Nast (pa-

dre del fumetto americano) e soprattutto all'uti-

lizzo del nuovo colore in una famosissima rappre-

sentazione pubblicitaria di una bevanda che noi 

tutti conosciamo bene: la "Coca-Cola". 
 

 
 

Negli ultimi anni forse il Natale è stato 

troppo commercializzato, resta comunque una 

festa che porta molta felicità alla gente e serenità 

alle famiglie, senza tralasciare che resta un pe-

riodo di riposo e riflessione anche per noi stu-

denti. 

 

Mirco Delaidelli 

4ªA SIA 

  

 

IL NATALE: 

 È sempre stato come lo viviamo noi? 

 

Progetto grafico: Matteo Casarotti - Asterio Fiora 
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VOLONTARIATO 

“Donarsi per vivere” 

In questa società mercenaria in cui tutto 

è in vendita, il volontario appare come una figura 

atipica, anticonformista, che non partecipa al rito 

del guadagno, ma che dedica il proprio tempo 

all'assistenza dei deboli, per dare un minimo di 

dignità a chi non è in grado di soddisfare nem-

meno i bisogni primari.  

Queste persone per lo più sconosciute, 

spesso organizzate in associazioni, rappresen-

tano una struttura fondamentale nel campo della 

solidarietà e del soccorso; esse appaiono fuori 

dalla società, proprio per la loro capacità d’essere 

estranee a quel modello di vita materiale che 

l'uomo del terzo millennio ha saputo crearsi.  

Il volontario, quindi, non applica la filoso-

fia del consumismo, che impone desideri cre-

scenti da realizzare, necessità di maggiori gua-

dagni, continue accumulazioni, ma si sofferma a 

cogliere la vera essenza della vita che non è nel 

materialismo delle cose, ma nella gioia di donare 

il proprio tempo, impegno e capacità per rendere 

migliore l'esistenza di chi è meno fortunato. 
 

 
 

Per sensibilizzare noi studenti verso stili di 

vita più sani e promuovere la cultura della sicu-

rezza stradale, è stato organizzato un progetto 

per le classi terze dell’istituto che prevede un in-

contro con associazioni attive sul nostro territorio 

e un’uscita presso l’ospedale civile di Brescia. 

 Le quattro associazioni che sono interve-

nute nell’incontro sono: l’AVIS, l’AIDO, la Procivil 

Camuna e La linea alla vita. 

 L’AVIS ha presentato la propria attività 

specificando che è una approfondita visita me-

dica a stabilire chi può donare il sangue. Il dona-

tore deve essere una persona sana, in buone 

condizioni generali, di peso non inferiore a 50 kg 

e di età compresa tra 18 e 65 anni. Sono escluse 

dalla donazione le persone siano affette da par-

ticolari disturbi che pregiudichino la loro salute e 

quella del ricevente. Per le donne in età fertile, la 

legge prevede un massimo di due donazioni di 

sangue intero all’anno. Ci sono altri tipi di dona-

zione (ad esempio le aferesi e le donazioni mul-

ticomponente) che richiedono particolari criteri di 

idoneità.  
 

 

 

Parlando di AIDO invece, ritengo sia op-

portuno chiarire quanto avvenga il momento del 

trapianto degli organi per fare un po’ di chia-

rezza. 

 Il prelievo degli organi avviene quando sia 

stata accertata la morte da parte di una commis-

sione medica, che secondo la legge deve essere 

composta da un rianimatore, da un neurologo 

esperto nella lettura di elettroencefalogrammi e 

da un medico legale.  

Questi esperti devono verificare la cessa-

zione totale ed irreversibile di ogni attività cere-

brale per un periodo di osservazione non infe-

riore alle 6 ore. 

 Per quanto riguarda le restanti due asso-

ciazioni La linea alla vita e la Procivil Camuna 

siamo stati invitati a riflettere sulla sicurezza in 

ambito stradale. 

La Valle Camonica si estende per circa 

100 km e conta quasi 100.000 abitanti: un terri-

torio vario e ricco di storia e natura che vede ogni 

anno infrangersi sull’asfalto delle sue strade i so-

gni di troppi ragazzi e non solo. 

Riflettiamo perché domani potrebbe capi-

tare a noi, riflettiamo perché è ingiusto pensare 

di morire a 16-17 anni per una disattenzione, una 

questione di secondi.  

Ognuno è libero di scegliere.  

 

Giorgia Mendeni 

3ªB COS 
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Per la prima volta nella sua storia, in que-

sta edizione della festa dell’olio novello di Marone 

(che si è svolta il 29 e il 30 novembre 2014 a 

Marone), sono state invitate a partecipare le 

scuole alberghiere della zona, anche se non tutte 

hanno aderito. 
 

 
  

È stata proposta una gara che consisteva 

nel cucinare con l’olio novello di Marone e il co-

regone (o lavarello che è un pesce d’acqua dolce) 

una ricetta tipica del nostro territorio, la quale 

poteva variare tra antipasto, primo piatto o se-

condo piatto. 

Hanno partecipato due coppie di studenti 

della nostra scuola con 4 piatti in gara. Si suddi-

videvano in due diverse sfide di un’ora ciascuna 

in cui gli studenti preparavano e impiattavano la 

loro creazione che sarebbe successivamente 

stata valutata da una giuria. 
 

 

 

Le classi del nostro istituto che hanno 

aderito e quindi partecipato all’evento sono state 

la 3ªA, la 5ªA e la 5ªB cucina, rappresentata da 

Tommaso Cristinelli che si è aggiudicato il se-

condo posto, con il premio in denaro di 200 euro. 

Fra i partecipanti vi era anche la 3ªF IeFP, rap-

presentata da Marco Bontempi, che si è invece 

aggiudicato il primo posto con il suo montepremi 

di 400. La ricetta vincente era a base di coregone 

con gallette di mais e segale, ricotta fior di latte, 

olio novello e salsa di clementine. 

Queste vittorie probabilmente invoglie-

ranno altre classi del nostro istituto a partecipare 

alla prossima edizione di questa gara culinaria e 

a mostrare nuove ricette alla giuria. 

 

Nicolas Franzoni 

2ªD ENG 

 

OLIO NOVELLO - MARONE (BS) 

Il nostro istituto alberghiero in gara 
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Non esiste una definizione vera e propria 

per esprimere la bellezza.  

La bellezza è soggettiva, bello è qualcosa 

che attrae, che piace. 

Fin dall’antichità la bellezza femminile e maschile 

è stata valutata sulla base di un modello estetico, 

riconosciuto dalla società di riferimento, in un 

contesto storico ben definito. L’ideale maschile 

era rappresentato dall’atleta muscoloso, che 

dava l’impressione di forza, modello che resta so-

stanzialmente invariato negli ultimi venticinque 

secoli, al contrario dell’ideale femminile che ha 

subito drastici cambiamenti.  

Nelle epoche più distanti alla nostra, i ca-

noni di bellezza femminile erano improntati alla 

rotondità, come le “Veneri Paleolitiche”, sculture 

che riproducono delle figure con dei corpi molto 

voluminosi che descrivono la società degli uomini 

primitivi, questi vedevano la figura femminile 

unicamente come madre e moglie.  

Grazie allo studio delle fonti arrivate fino 

a noi, possiamo farci un’idea della bellezza in 

epoca classica; ci sono pervenute varie statue 

della dea dell’amore Venere che ci permettono di 

comprendere gli standard di quel tempo che ve-

deva come più apprezzato il fisico formoso, con 

il seno abbastanza importante, fianchi larghi, 

glutei tondi e sodi. Anche nell’epoca Romana la 

donna mantiene un corpo abbondante, ma era 

anche molto curata: piena di trucco, di gioielli e 

vestita lussuosamente, perché si occupava meti-

colosamente della propria persona, utilizzando 

creme e cosmetici. Per i romani, infatti, la moglie 

con il corpo prosperoso, truccata e ben vestita 

doveva rappresentare la ricchezza e la genero-

sità del marito.  

Avvicinandosi al nostro secolo il prototipo 

del bello ideale femminile è andato snellendosi e 

l’immagine ha iniziato ad essere fondamentale 

per avere un ruolo all’interno della società e la 

continua ricerca estetica ha portato valori nuovi 

quali l’apparire ad ogni costo e seguire la moda. 

Negli ultimi anni questa situazione si è accen-

tuata, tanto che il direttore generale di un mar-

chio internazionale come Abercrombie, lo scorso 

anno, ha dichiarato che non accetta che nel suo 

negozio entrino donne grasse. In passato, come 

già accennato, le donne con le curve erano sim-

bolo di sensualità e bellezza ed erano molto ap-

prezzate dalla società, come testimoniano anche 

numerosi dipinti antichi. La posizione di Aber-

crombie fa riflettere, poiché sembra lasciar tra-

sparire il punto di vista limitato di una società che 

ricerca la perfezione valutando unicamente 

l’aspetto fisico. Tuttavia, a giudicare dal successo 

di vendite, questa linea di pensiero sembra rac-

cogliere molteplici estimatori. Situazione che ri-

schia di divenire pericolosa per alcune adole-

scenti che, prendendo spunto da quello che di-

cono i giornali o la tv, vogliono diventare ad ogni 

costo come le modelle: magre, belle e famose! 

Non sempre ci riescono e, a volte, finiscono a 

combattere con disturbi alimentari. 
 

 
  

Controtendenza è la scelta di promuo-

vere, come simbolo di sensualità e bellezza, una 

donna dalle forme morbide come Candice Huf-

fine, taglia forte americana che sarà presente nel 

calendario Pirelli nel 2015.  

In conclusione, a fronte di questa molte-

plicità di modelli, si deve riconoscere che la per-

fezione probabilmente non esiste ed è stretta-

mente correlata alla sensibilità di chi osserva ed 

alle linee guida dell’epoca in cui vive.  

Sarebbe utile avere una mentalità diffe-

rente da quella della massa, imparare a scegliere 

con giudizio i propri modelli e cominciare a guar-

dare oltre le apparenze. 

 

Ilaria Contessi 

Sharon Minelli 

Cristina Polonioli 

 3ªD SALA

IL BELLO 

Dal Paleolitico a noi 
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LA GAZZETTA DELL’OLIVELLI PUTELLI 
Visto il D.M. dell’8 Agosto 2014 del Ministro della Salute e Linee guida di indirizzo in materia di certi-

ficati medici per l’attività sportiva non agonistica. 

Il CSS è stato obbligato a richiedere a tutti gli studenti dell’istituto, i quali desidererebbero partecipare 

alle attività sportive organizzate, di portare il certificato medico per l’attività non agonistica del proprio 

medico curante. L’ostacolo sorge perché, all’interno del Decreto, il medico per rilasciare il certificato 

deve far eseguire un ECG (elettrocardiogramma, riproduzione grafica dell'attività elettrica del cuore 

durante il suo funzionamento, registrata dalla superficie del corpo) ed un controllo per la pressione 

arteriosa. 

Questo comporta un esborso per le famiglie, in quanto l’ECG, nella maggior parte dei casi, va fatto a 

pagamento! 

Normalmente la campestre, i tornei tra le classi interni all’istituto, i Giochi della Gioventù, ecc. sono 

occasione per far praticare dello sport a ragazzi e ragazze, per incentivarli a fare dell’attività fisica. 

Ma condizionarli a portare un certificato ed a spendere dei soldi per farsi fare un ECG sono secondo 

voi una scelta coerente per incentivare lo sport? 

Questo è il modo che ha il Ministero per promuovere lo sport all’interno dell’ambiente scolastico?  

NO! Certamente no. 

Sott’occhio abbiamo anche il calo delle adesioni per la campestre di quest’anno, che restano tuttavia 

un buon numero visto la presenza di atleti nel nostro polo scolastico, i quali possiedono già un certi-

ficato sportivo richiesto dalla società di cui fanno parte. 

Nella prossima edizione porteremo i risultati della campestre, l’impressione degli atleti e tante altre 

curiosità! 

L’inviato sportivo Roberto Formentelli 

 

QUALE SCUOLA PREPARA MEGLIO ALL’UNIVERSITÀ? 

FONTE: Corriere della Sera di Domenica 30 Novembre 2014 

 
Il miglior tecnico tecnologico della provincia di Brescia? L’Olivelli di Darfo Boario. Nell’indirizzo tecnico econo-

mico il nostro istituto occupa il quinto gradino. La classifica è stilata tenendo conto dell’indice Fga, costituito 

dalla media ponderata di due altri due indici, legati alla frequenza del primo anno di università: a) la media dei 

voti conseguiti agli esami universitari ponderata tenendo conto dei diversi carichi di lavoro associati ai crediti 

formativi di ciascun esame; b) la percentuale dei crediti ottenuti (CFU) sul totale previsto. Il rapporto di Edusco-

pio (Fondazione Agnelli) si presta ovviamente a discussioni e osservazioni, ma è comunque una buona base 

di partenza per fare valutazioni sulla qualità delle scuole. Profitto e velocità sono gli aspetti cruciali nei percorsi 

universitari e i ragazzi usciti dalla nostra scuola ne stanno dando pieno esempio. Complimenti ai ragazzi e ai 

nostri docenti che con il loro impegno e la loro professionalità ci preparano alla vita! 

La Direzione di Voce Studentesca  
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LA MODA 

Dagli anni ‘70 a oggi 

La moda è la tendenza dell’uomo ad ap-

partenere ad un gruppo sociale, chiamato “feno-

meno”, considerato più o meno importante a se-

conda dei soggetti che condiziona e permette di 

catalogare l’individuo. 
 

 
 

Negli anni ‘70 gli indumenti erano carat-

terizzati da colori e stampe appariscenti con di-

segni geometrici “multicolor”, come ad esempio 

fiori, cerchi e linee intrecciate. I pantaloni, in 

questi anni erano a vita alta e a zampa di ele-

fante. Tra le ragazze si diffusero mini-gonne e 

mini-short (pantaloncini molto corti) e l’utilizzo 

dei primi tacchi, anch’essi molto colorati. 
 

 
 

Negli anni ‘80 vi erano i “paninari”, cioè 

adolescenti con il mito dell’America, coloro che 

mangiavano cibo spazzatura e che davano molta 

importanza ai vestiti firmati. I capi cult erano 

borsa Najoleari, Timberland, Moncler, jeans con 

il risvoltino alla caviglia e i calzini in vista.  

 

 

Negli anni ‘90 nell’abbigliamento torna-

rono le stampe a fiori, si diffusero giacche di 

jeans, camicie di flanella a quadrettini o di jeans, 

salopette, pantaloni metallizzati, maglie larghe 

per l’uomo e per la donna magliette strizzatis-

sime con l’ombelico scoperto e scarpe a punta. 
 

      
 

 Oggi, anno 2014, si dice che ognuno ha il 

suo stile. Questa frase solo in parte è vera, per-

ché si è soggetti a seguire la massa, quindi ve-

stirsi come tutti gli altri. Sono “tornati di moda” i 

risvoltini, non solo ai jeans, ma a qualunque tipo 

di pantaloni, al di sopra delle caviglie e cosa im-

portante è che siano stretti in fondo. Tra le ra-

gazze sono molto diffusi i leggins, non solo a tinta 

unita, ma anche colorati e ricchi di fantasiose 

stampe. Le scarpe preferite dai giovani sono le 

sneakers.  

Ovviamente l’abbigliamento varia dalle 

occasioni e dal giorno alla sera. In occasione di 

cene o uscite del sabato sera, il maschio veste 

camicie molto eleganti con una giacca e jeans o 

pantalone a seconda della comodità. La donna, 

invece, è solita indossare abiti più o meno corti. 

 

    Caterina Delaidelli 

    4ªC COS 
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Negli ultimi anni si sono registrati nume-

rosi incidenti stradali, spesso mortali. Relativa-

mente a tale problema il parlamento si è 

espresso un mese fa, approvando la riforma del 

codice della strada che introduce il cosiddetto 

“ergastolo della patente” e pone le basi per l’isti-

tuzione del reato di omicidio stradale richiesto or-

mai da anni dalle varie associazioni e dai familiari 

delle vittime della strada. 
 

 

 

L’introduzione del codice penale di tale 

reato prevede che l’omicidio commesso violando 

le norme della circolazione stradale sia punito 

con una pena proporzionale al reato effettuato, 

in particolare se commesso da soggetti alla guida 

ubriachi e/o sotto l’effetto di stupefacenti.  

Per quanto riguarda l’ergastolo della pa-

tente, si intende il ritiro a vita di quest’ultima alle 

persone che hanno commesso un omicidio stra-

dale, in modo tale da vietare loro di circolare an-

cora sulla strada, evitando di causare ulteriori 

danni o addirittura stragi. 
  

 

 

È necessario comprendere che è compli-

cato rassegnarsi alla perdita di un proprio caro, 

ma è ancora più difficile sopportare il dolore 

quando ad esso si aggiunge la rabbia verso co-

loro che sono colpevoli di averci privato dei nostri 

affetti a causa di comportamenti scorretti che in 

un istante hanno spento una o più vite e distrutto 

quelle di chi è rimasto a piangere la scomparsa 

improvvisa di un familiare. È dunque giusto che 

nel nostro sistema giuridico vi sia una sanzione 

severa e punitiva verso quelli che possiamo co-

munemente chiamare “killer delle strade”.  

Per quanto riguarda i dati statistici pos-

siamo dire che in Italia, ogni anno, oltre 4.000 

persone perdono la vita in seguito a scontri stra-

dali.  

 

 

 

Si può stimare che almeno un terzo di 

questi sia riconducibile alla fattispecie "omicidio 

stradale" (fonte Istituto Superiore della Sanità). 

In Italia lo scorso anno sono stati circa 600 gli 

omicidi con arma da fuoco o da taglio.  

Uccidere con un mezzo meccanico (ca-

mion, auto, moto, ciclomotore) è molto più fre-

quente che uccidere con una pistola. In altri paesi 

europei, dove le strade sono molto più sicure che 

in Italia, esistono già pene e provvedimenti simili 

a quelli che vorremmo introdurre nel nostro or-

dinamento. 

A nostro parere possiamo aggiungere 

che, purtroppo, molti giovani, quando si mettono 

alla guida, non sono consapevoli del fatto di non 

essere in un videogioco. Le persone non hanno 

doppie vite e ogni qualvolta ci si trova sulla 

strada è necessario prestare molta attenzione, 

perché si può danneggiare non solo la propria 

vita, ma anche quella di altri innocenti. 

 

  Stefania Abondio  

 Marzia Garatti  

4ªA COS 

INCIDENTI STRADALI 

Il reato di omicidio stradale 
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http://www.google.it/imgres?imgurl=http%3A%2F%2Flatina.ogginotizie.it%2FGUI%2Ffile_contenuti%2F746778_ambulanza_elicottero.jpg&imgrefurl=http%3A%2F%2Flatina.ogginotizie.it%2F303442-circeo-muore-un-bimbo-di-3-anni-per-incidente-stradale%2F&h=253&w=450&tbnid=IjZefEcnH6olxM%3A&zoom=1&docid=OXGIyZkhBRAsiM&hl=it&ei=9aZ4VLzsIKPG7AbJ8YC4CA&tbm=isch&ved=0CBkQMygRMBE4vAU&iact=rc&uact=3&dur=1312&page=48&start=711&ndsp=14
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• o prezioso. 

Già il nostro Preside, oltre un anno fa, aveva 

sensibilizzato noi studenti al rispetto verso gli 

altri.  

Ce ne siamo dimenticati forse? Qualcuno pare 

proprio di sì.  

In una società che sta cambiando, dove le 

tappe vengono bruciate, è quasi naturale pen-

sare che vi possano essere persone non cor-

rette, che magari, pur di pagarsi qualche rica-

rica o il biglietto per una festa, siano propense 

addirittura ad arrivare a rubare.  

Dobbiamo denunciare, riferire movimenti so-

spetti, “fare rete” per fermare questo “hobby” 

vergognoso, perché se non agiamo, pur aven-

done la possibilità, siamo moralmente com-

plici di questi, purtroppo e per ora, ignoti. 

Dobbiamo, vogliamo e pretendiamo sentirci li-

beri e al sicuro di lasciare ciò che ci appartiene 

nelle nostre aule e non essere obbligati a do-

ver chiudere tutto in armadi e in cassetti, per 

la presenza ricorrente di mani leste. 

Ora non hanno rubato magari nulla a voi per-

sonalmente. Ora. E domani? 

    

Veronica Nonelli 

     3ªA RIM  

 

 

 

 

 

 

 

 

AFORISMI e CITAZIONI 

Un ottimista sta in piedi fino a mezzanotte per 

vedere l’Anno Nuovo. Un pessimista sta in 

piedi fino a mezzanotte per essere sicuro che 

l’anno vecchio sia passato. 

[Bill Vaughan] 

Il capodanno è un’innocua istituzione annuale, 

utile solo come scusa per bevute promiscue, 

telefonate di amici e stupidi propositi. 

[Mark Twain] 

Al 2015 invidio il fatto che potrà andare in 

pensione dopo soli dodici mesi.  

[Anonimo] 

Ho smesso di credere a Babbo Natale quando 

avevo sei anni. Mia madre mi portò a vederlo 

in un grande magazzino e lui mi chiese l’auto-

grafo. 

[Shirley Temple] 

Ho fatto un albero così alto che la Vodafone mi 

ha chiesto se può installarci un ripetitore. 

[Anonimo] 

A Natale tutte le strade conducono a casa. 

[Marjorie Holmes] 

Rubrica realizzata da Pietro Ciccarelli 

 

Soluzione cruciverba edizione 

n°10 

• riguardano la violazione di privacy e soprat-

tutto il fatto che è difficile evitare la lettura di 

un messaggio e quindi ci si sente obbligati a 

rispondere. Proprio a causa del malcontento di 

moltissimi utenti, la stessa Whatsapp ha sve-

lato dei trucchi universali (per ogni sistema) 

per evitare di incorrere nella temuta spunta 

blu. Questi consisterebbero nel mettere la mo-

dalità aereo, entrare in Whatsapp e leggere il 

messaggio, uscire e poi togliere la modalità 

aereo. Risulterà così il messaggio non aperto, 

quando in realtà la lettura è comunque avve-

nuta. Esclusivamente per gli utenti Android, 

invece, si può anche scaricare la versione in 

fase di sviluppo (beta) dell’applicazione che 

permette di nascondere la doppia spunta. 

Quest’ultima si può scaricare proprio dal sito 

di Whatsapp. Si può dire che Whatsapp abbia 

fatto di tutto per accontentare la vasta utenza 

e abbia affrontato in fretta le lamentele gene-

rali, anche se non ancora per vie ufficiali, dal 

momento che le ultime versioni rilasciate con-

tengono ancora le due spunte, da molti repu-

tate maledette. 

  

Fabio Scalvinoni 

2ªA INF 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 2 3 4   5 6 7 8 9  10 

11     12        

13    14       15  

16   17       18   

  19       20    

21 22       23     

 24      25      

26      27      28 

29     30        

31    32       33  

34   35       36   

  37       38    

39        40     

 

 ORIZZONTALI 
1.  Il senso in bocca 

5.  L’Henry di Moon river 

11. Può essere hard o punk 

12. Ha grossi pneumatici 

13. Padri di padri 

14. Si mangiano in viaggio 

15. Cremona 

16. Nel gatto e nel topo 

17. Recipiente per liquidi 

18. Vivano sull’Olimpo 

19. Formano la corolla 

20. Complesso che suona il rock 

21. Il… distintivo del sindaco 

23. Scese nell’inferno da vivo 

24. Particola 

25. Dispositivo anti-sommergibili 

26. Lo è la… delusione 

27. Differenza  

29. Immune da malattia 

30. Li governo Ceausescu 

31. Il verso del grillo 

32. Lieve sonnolenza  

33. I confini del Kenia 

34. Orient-Expres 

35 Animali da macello 

36. Si rende per focaccia 

37. Un’Anna di Enrico VIII 

38. Si suona con una mazza 

39. Una qualità di lattuga 

40. Se non si porta, s’appende 

 
 

VERTICALI 
1.  Ottenuto senza spesa 

2.  Il dono pasquale 

3.  Non si calzano in città 

4.  Sic… trasformano in stick 

5.  La capitale delle Filippine  

6.  Un programma della De Filippi 

7.  Un diminutivo di Giovanna 

8.  Una preposizione articolata 

9.  Il pinguino le ha uguali 

10.  Le auto con anche il motore elettrico 

     12.  Una fibra per cordame 

     14. Il sacro suolo 

     15. I… fori dei compassi 

     17. Si apre all’inizio della stagione 

     18. Con spade, bastoni e coppe 

     19. Passeggiano in Piazza dei Miracoli 

     20. Frutti d’importazione 

     22. Madrina 

     23. Precedono i diritti 

     25. La Cavallari attrice 

     26. Città del Piceno 

     27. Il drogaggio nello sport 

     28. Uno scimmione 

     30. C’è la Land e la Range 

     32. Esce solo di giorno 

     33. L’Eva compagna di Diabolik 

     35. Percorre piste di ghiaccio 

     36. Quando ci si pente 

     37. Il verso della pecorella 

     38. Iniziali di Bocca 

GIOCHI 
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